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ARTTCOLO 1.
Per onorare la memoria e mantenere vivo iI ricordo del magi-
strato Paolo BORSELLINO, già Presidente del1a Giunta della
sezione Dlstrettuare di Palermo della Associazione Nazional-e
Magistrati, e di tutti coloro che sono stati uccisi dal1a ma-
fia nonché per contrastare 1a devianza deIla sub-cultura ma-
fiosa e promuovere a beneficio derra corlettività f'educazio-
ne alla cittadinanza e ra cultura de11a legalità, è istituita
1a Fondazione "Prog'etto Legalità in memoria di paolo BoRsEL-
LrNo e di tutte re altre vittime derla mafia" organizzazione
non lucrativa di utilità sociaJ-e, che prende il nome di Fon-
dazione 'Prog'etto Legalità in rnemoria di paolo BORSELLTNO e

di tutte fe altre vittime della mafia - onrus" (abbreviabire
in: Fondazione Progetto Legalità Onlus) .

ARTICOLO 2.
Fondazi-one non ha scopo di lucro ed è unr organizzazione
lucraLiva di ut:-Iità soci_ale.

a ha personalltà giuridica ai sensi
seguenti del- codice civlle ed è

nell'afbo del-la Prefettura di palermo in
ARTICOLO 3.
La Fondazi,one avrà sede presso l-a Giunta distrettuale di pa-
l-ermo del1'Associazione Nazionale Magistrati palazzo di Giu-
stizia di Palermo, Plazza Orlando Vittorio Emanuele, 1 9013g
Palermo (PA)

ARTICOLO 4,
La Fondazione persegue
sociale:

degli articoli 72,14
regolarmente j_scritta
data 26 agosto 2005

esclusivamente scopi di solidarletà

* rstruzione per contrastare 1a devianza delra sub-cul,tura
mafiosa e delle altre forme dl i11ega1i-tà e i1 rischio di e-
marginazione sociale con lniziative, attività, pubblicazioni
e percorsi didattici rivolti, a scuole carcerarie, a centri
di giustizia minorile e servizi sociali connessi, con alunni
dl scuole di ognÌ ordine e grado
* sviluppo di una cultura antimafia anche promovendo anallsi
e ricerche per diffondere fa conoscenza dei fenorneni mafiosi,
criminali e di devianza dal1a legal_ità, 1n tutte fe loro ma-
nifestazioni e -re azionl di contrasto sviluppate dal-l-o stato
e dalLa società.
* Tutela dei drritti civllj- anche attraverso 1a promozione
defla conoscenza della costituzione rtaliana e dl una cuLtura
giurldica di base. A tal fine l-a Eondazione si impegnerà, in
particolare, a favorire iniziative ne1 mondo del_La giustizia,
de1la scuol-a e in ogni altro amblto sensibile a tali temati-
che, dirette a favorire l-a crescita d,el confronto sociaJ_e,
civile e culturale e a colmare situazioni dl devianza e di e-
marginazione sociale.
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Per 1a realizzazione di tali scopi l-a Fondazione non potrà
svolg:ere attività diverse da quelle summenzionate ad eccezio-
ne di quelle ad esse connesse.
La Fondazione potrà, ne1 persequimento dei propri fini isti-
tuzionali: organizzare dibattiti, seminari di studi, conve-
9ni, presentazi-oni ed altre manifestazioni pubbliehe; isti-
tuire borse di studio rivofte a soggetti in condizioni di di-
sagio economico e/o soclalei sovvenzionare studi, ricerche,
indagini, stimolare j-niziative editoriali, realizzare e di-
stribuire prodotti editoriall, multirnediali, video (su qual-
sivoglia supporto) funzionali ai fini istituzlonali; contri-
buire alla realizzazione da parte di terzi di iniziative
rientranti negli scopi de1la Fondazione; stabilire rapporti
anche duraturl e cooperare con Organj.zzazj-oni, IstLtuzioni ed
Enti impegnati nella lotta cont.ro 1a mafia, Ia delinquenza
orqaaizzata e 1e altre forme di criminalità; formazione per
promuovere e diffondere 1a cultura della Iegal_ità e I, educa-
zione a1la cittadinanza, metodologie, strumenti e materiall
con iniziative, attività, pubblicazioni e percorsi rivotti a
formator:i, educatori/ docenti detle scuole carcerarie/ a cen-
tri di giustizia minoril-e e servizi sociali connessi e a ope-
ratori di scuole di ogni ordine e

grado; potrà altresÌ avvalersi di consulenze esterne confe-
rendo a terzi incarichi per 1'esecuzione di servizi funziona-
Ii al perseguimento dei fini soclal-i.
La Fondazione si propone, inoltre, di istituire relazj_oni con
altri enti o associazioni aventi finalità similari, scuole,
enti locaIi/ eC altre isLltuzionl su tutto i1 territorio na-
zionale e estero, per 1a real-izzazione di gemellaggi, studi
comparati ed altre iniziative comuni rlentranti negli scopi_
associativi.
La Fondazione potrà svolg.ere 1a propria attività su tutto i1
territorio nazionale ed esLero.
La Fondazione potrà svolgere, in via diretta o lndiretta, at-
tività strurnentali che costituiscono fonti per i1 reperimento
di fondi necessari per finanziare Ie proprie attività istitu-
zionali, a condizione che/ in ciascun esercizio e nell,anùclto
di ciascuno der settori di cuj all,art. 1 gueste non siano
prevalenti rispetto a queÌ1e istituzionali e che i relativi
proventi non super.ino i1 66 per cent.o delIe spese complessive
de11/ organizzaz\one.
ARTICOLO 5.
I1 patrimonio iniziale delfa fondazione è di Euro Lrentotto-
miladuecentodue virgola ottantanove (38.2A2,89) conferiti
dal1a Giunta deIla Sezione Di-strettuale di Palermo de11a As-
sociazione Nazionale Magistrati per mezzo cessione de1 pro-
prio cont.o correnLe bancario N. 41A413592 ABI 1020 CAB 4605
intest.ato ANM-Palermo Progetto legalità.
TaIe patrirnoni-o potrà, inoltre, venire aumentato ed. alimenta-
to da:
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- elargizioni corrisposte da enti o da privati,
- eventuali contributi dello Stato, deLla Regione, di Enti
pubblici e privati, di organismi statali europei
ed j-nternazionalir p€r 1a realizzazione di progetti, program-
fri, operer in conformità delLe finafità st.atutarie;
- interessi a titoli di rendita e di somme di denaro in depo-
sito presso g1i istituti di credito;
- dai proventi derj-vanti dalf'esercizio di attività in con*
formità agli scopi promossi dalla Fondazione;
- assegnazroni di benj- da parte di Enti Pubblici di beni con-
f iscati al-l-a maf ia.
Inoltre proseguirà e svilupperà tutte 1e iniziatlve intrapre-
se dal-Ia predetta ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI nell'am-
bito del citato "Progetto legalità" i cui contenutj, sono evi-
denziati ne1 sito "www.progettolegalita, it", nonché quel-Ie
programmate con 1'UNCI Sicilla ne11'ambit-o dell'iniziativa
denominata i1 Giardino del1a Memoria".
À.RTTCOLO 6.

organi del-Ia Fondazione:
IJ- Presidente della Fondazione,'
Il- Comitato Directivo;
f1 Direttore delIa Fondazione;
L'assemblea dei soci fondatori;

- I1 Comi-tato Sci-entifico;
.- f1 Collegio dei Revisori;
- f1 Presidente onorario.
Ad eccezione di quest'uItimo, i componenti <Ìi tutti SIi altri
Organi rimangono in carica tre (3) anni e sono

rieleggÌbi1i.
AR-T CO I,O

II Presidente del-Ìa Fondazione è eletto dal Comitato Diretti*
vo, e ne fa parle con diritto di voto.
TI Comitato Direttlvo individua, a.l-tresÌ, un membro con f un-
zioni vicarie del Presidente, in caso di mancanza o di inpe-
dimenLo.
I1 Presidente ha 1a rappresentanza della Fondazione,' convoca
e presiede 1I Coniit.ato Dj-rettivo; esercita i poteri inerenti
f'ordinaria arnministrazi-one soltanto ne11'esecuzione del1e i-
niziative dirette aIIa individuazione degli scopi staLutari,
di programmi di attività e del-Ie deliberazioni deI Comitat-o
Direttivo; adotta i provvedimenti necessari per i1 funziona-
mento ammj-nistratj-vo della Eondazionei espone al Comitato Dj--

rettivo 1e Ilnee progranunatiche relatlve aIle attività di
perseguimento dei fini; esegue 1e deliberazioni del Comitato
Direttivo; convoca e presiede 1'Assemblea dei Soci.
ARTICOIO 8

11 Comitato Direttivo è composto da sette (7) membri/ oltre
iI Presidente della Fondazioner p€r un totale di otto (B)

componenti.
Ne fanno parte di dlrj-tto i1 Presidente pro tempore ed il Se-



gretario pro tempore della sezione Distrettuale di Palermo

del1a Associazione Nazionale Magistrati, nonchè iI Presidente
Onorario.
Prj-ma de11a naturale scadenza, i1 Comitato Direttivo ed i1
Presidente della Fondazìone procedono, ciascuno, all'elezio:
rr€r rispettivamente, di tre membri e alla designazione di un

membro, quali componenti del nuovo comitato Direttlvo; altri
due componenti vengono designati dalla Giunta Distrettuale di
Palermo de11'Associazione Nazionale Maqlstrati.
In caso di mancanza o di Cessazione da11a carica di un compo-

nente, 1a nomina dei nuovi componenti verrà falta dai consi*
glieri in carica.
I1 Comitato DlreLllvo elegge, tra i suoi componenti, i1 Pre-

sidente della Fondazione, ed individua iI suo vicario-
Il- comitato Direttivo è convocato daf PresidenLe della Fonda-

zione ognl qual volta questi 1o rj-tiene opportuno, e/ comun-

llu€. almeno due volte a1.1'anno, aIlo scopo di procedere a1le
programmazione del-te inizlative e per deliberare in ordi
alI'approvazj-one de1 Bilancio preventivo e del conto consu

ti-vo.
Il Conitato Direttivo deve. altresì,
ne faccia richiesta alm'eno un terzo
richiesta del Presidente Onorario.

essere convocato qualo
dei suoi membri ovve.ro s

Le deliberazioni sono valide se assunte a maggioranza dei vo-
ti dei componentl i1 Comitato; in caso di pa::ità prevale iI
voi-o deL Presidente- E' consentita ]a deliberazione su delega

in forma scritta al presenti, a condizione che siano presenti
almeno quattro componenti del comitato direttivo.
Spettano al Comitato Direttivo i poteri inerenti fa indj-vi*
duazione dei programmi per i1 persegui-mento dei fini della
Fondazione nonché il. control-1o deIl'attività de1 Presidente;
comunica a1Ì'assemblea dei Soci fa nomina o l-a revoca deI Di-
rettore, indicando il compenso ed identifica i compiti di ge-

stione ordinaria o straor<linaria-
Tra i compiti de1 Comitato è, al-tresi/ compreso que11o di ap-

portare modifiche al presente Statuto.
l1 Comitato Direttivo Può, acquisita 1a sua disponibilità,
atLribuire al- D.irettore dell-a Fondazione compiti speciflci
refativi alla gestione del1a Fondazioner pe.r singoLi affari,
per settori di attività ovvero relativi al-1'esecuzione di i-
niziative finalizzate alIa realizzazione degli scopi della
Fondazione.
TI Direttore del1a Fondazioner non magistrato, cui spetta 1a

rappresentanza legale della Fondazione di fronte a terzi e in
gludizio, esercita Ia gestione ordinaria in base a1le indica-
zioni del Presidente, nonché quelÌa straordinaria secondo 1e

1j-nee guida del Comitato Direttivo.
I1 Direttore deIla Fondazione viene scelto Lra soggetti di
comprovate qualità. rlsponde direttamente al Comitato diret-
tivo e dura in carica fino alla scadenza del comitato diret-
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tivo che 1o ha proposto.
ARTICOLO 9

Lfassemblea dei Soci Eondatori, quando convocata dal Presi-
dente delLa Fondazione - che 1a presiede, anche, su richiesta
de1 Cornitato Direttivo owero del Presidente Onorario * f or-
nisce indicazioni programmatiche e parerì- sulÌrattivltà degli
organi della Fondazione; in caso di cessazione o di impedi-
mento provvede a nominare iI Presidente Onorario. E' consen-
tita Ia deliberazione su delega in forma scritta al presentj-,
a condizione che siano presenti almeno sej- componenti-

defl' assemblea .

ARTICOLO 10

11 Fresidente Onorario può richiedere Ia convocazione de1 Co-

mitato Direttivo e del1'Assemblea dei Soci; può partecj-pare
aIle loro sedute con dirltto di voto,'può esprimere pareri,
dare indicazioni, sollecitare iniziative agli organi del-Ia
fondazione per i1 perseguimento del flni statutari"

ICOLO 11

r il primo triennio iL Comitato Direttivo sarà composto da

inque (5) membri, oltre i1 Presidente della Eondazione, con
ventuale inLegr:azione di ulteriori due membri designati dal--

1a Giunta deLl-a Sezione Distrettuale di Palermo che sarà e*
l-etta nel- mese di marzo 2005.
11 prirno Comitato Direttivo è composto dai signori:
- dottoressa Anna Marla FAZIO, dottore Marcel-Io VIOLA/ dotto-
ressa Erancesca COCCOLI, dottore Anqelo
PIR-CINO e dottore Antonlo INGROIA, i quali dichiarano di ac-
cettare l-e nomine .

Primo Presidente della Eondazi-one viene nominato i1 dottor
Massimo RUSSO iI
carica.

quale dichiara di accettare l-a

La Presidenza Onoraria viene conferita
BORSELLINO che accetta la carica,
ARTICOLO 12

al dottor Manfredi

Il Comitato Scientifico è composto da qualificate personalità
del mondo della Giustizia, del mondo scientifico, culturale,
social-e e deÌ Iavoro, e svolge funzione consultiva e di col-
l-aborazione alle iniziative p.romosse dal Comitato Direttivo e

dal Presi-dente .

r membri del Comitato Scientifico sono designati ed eventual-
mente revocati da1 Comitato Direttivo,
ARTTCOLO 13

11 ColIegio dei
numero variabile
Ad esso spettano
traverso 1'esame
suntivo.
ARTICOIO 14

I componenti degli
alcun compenso Per

Revisori è nominato dal Comltato Direttivo in
di tre (3) o cinque (5) membri.
1e funzioni di controllo dell-a gest.ione at-
del- Bilancio di previsi-one e de1 Conto con-

organi della Fondazione non percepiscono
1'attività svolta, ad esclusione de1 Di-



rettore della Fondazione-
La Eondazione non potrà distribuire, anche in modo ind.iretto,
utili e avanzi di gestione nonché fondi, r-iserve o capitale
durante 1a vita dell'organizzazLone, a meno che Ia destina-
zione o 1a distribuzlone non siano imposte per legge o siano
effettuate a favore di altre ONLUS che per 1egge, statuto o

regolamento fanno parte de1la medesima ed unitaria struttura.
ARTICOLO 15

L'esercizio finanziario del1a Eondazione ha lnlzio i1 01 gen-
naio e termina iI 31 dicembre di ogni anno.
A1 termine di ogni anno finanziario deve essere redatto i1
Bilancio preventivo e il- conto consuntivo,
ARTICOLO ]-6

La Fondazione impiegherà S1i uti-Li o 91i avanzi di gestione
per Ia realizzazione defle attività istituzlonali e di quelle
ad esse direttamente connesse o costituirà riserve vincolate
ai fini istituzionali. In caso di suo sciogfimento per qua-
lunque causa, devolverà ad altre o::ganizzazioni non lucrati
di utilità sociale o a finl dl pubblica utilità, senti
l/ organismo di controll-o di cui a1I'articofo 3, comma 190,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destina-
zione imposta dal1a 1egge.
fn caso di sci oqlimento, i1 patrimonio della Eondazione, sarà
devoluto prioritariamente all'Ente avente final-ità analoghe a

que11e statutarie della fondazione designato da1 Comj-tato Di-
rettivo, sempre sentendo 1'organismo d.i eontrollo
TAVOLA SINOTTICA DELLE CARICHE (a regime dopo il primo trien-
nio).
- COMITATO DIRETTIVO: otto (B) [sette \']) componentÌ più i1
Presidente de]la Fondazionel -

- MEMBRI DT DIRITTO: Lre (3) * Presidente e Segretario pro
tempore deIl'ASSOCIAZIONE MI\GISTRATI del Distretto di Palermo
e Presidente Onorario
- MEMBRI ELETTIVI: sei (6):
- tre (3) eletti dal Comitato Direttivo in scadenza,.
- uno (1) e,l-etto dal Presidente defla Fondazione -in scadenza;

-'1 due (2) designati dalla Giunta Distrettuale di palermo
deII,ASSOCIAZIONE NAZ]ONALE MAGIST,I{ATI .

'fiyhM),ILqe^-aL

1,:'i]

6§B=È?/ {;;é*:S'iiit.

It*$i'i,ù^§ ifiiitr
1 ., :,

,,. .':::



La Fondazlone non potrà dlstribuire, anche in modo lndiret-
to, util-i e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capi-
taf e durante Ia vita dell_, orqanizzazione , a meno che "l-a de-
stinazione o 1a dlstribuzione non siano imposte per leqqe o
sì-ano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, sta-
tuto o regolamento fanno parte deIIa medesima ed unitaria
struttura. "

Di modlficare 1a tavo.Ia sinottica de11e carlche del so-
pra cltato atto costitutivo ne1 seguente nuovo testo:
5) "TAVOLA SINOTTICA DELLE CARICHE (a regime dopo iI primo
+-ri a-^ì ^\u! 1urlrlrv / .

- COMfIATO DIREIIIVO: otto (8) lsette (7) componenti più i1
Presidente de1la Fondazionel .

- MEMBRI Dl DIRITTO: tre (3) - Presidente e Segretario pro
tempore de11'ASSOCIAZIONE MAGISTRATI det Dlstretto di paler-

./-: -\-
/"-' -,_ -\ -:\mo e if Presidente Onorario

;./ -, DI APPROVARE iI nuovo testo dell-o statuto, cosi come let-
:c dal Presidente; detto st_atuto approvato, al presente si
,- ì ega sotto lertera "4",.
j. Dr DELEGARE al Presidente tutti -i poteri per 1'esecuzione
-=ìle delibere sopra adottate.

l.::: essendovi altro da deliberare e poichè nessuno chiede
!-u la parola, il Presidente dichiara chiusa 1'assemblea af-
_3 ore
- 
= spese del presente sono a carico de]Ia Fondazione che

::-iede I'esenzione dalf imposta di bol-lo di cui aI_I'art
---brs TabeIla, allegato B al D.P.R.642/7912.
:-:hiesto io Notaio, ho ricevuto iI presente atto da me let-
--l/ con quanto allegato, al comparente che Ì'approva.
S:::itto da me Notaio parte con mezzl informatici e parte a
::..io in tre fogll di cui occupa dieci pagine fin qui.
-.-' e:le sottoscritto alle ore diciotto e minuti quaranta.
:':rato: Giovanbattista Tona - Francesca Luciano notaio
l':-a conforme all'oriqinale
',---Iafrati 12 dicembre 2017

- Fre (3 ) ef etr j dal Comi caro Di rerrivo -ì n scadenza,..l
.,- Jrr,o (1) el-etto dal Presidente de1la Fondazj-one in scader.za;,: i

.-,/ due (2) designatl dalla Glunta Distrettuale di palermo

-' 
.]);rUASSocrAZroNE NAZToNALtr MAGTsTRATT.,,

ELETTM: sei (6):


